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Il presidente del Napoli calcio da ieri mattina è ricercato dalla polizia 
Secondo i giudici avrebbe versato 500 milioni all'ex deputato de Vito 
per entrare nella bonifica dei Regi Lagni. In 25 anni ha creato un impero 
E nel '69 Achille Lauro sentenziò: «'0 guaglione non è fesso» 
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Tangenti, Feriamo sfugge alla cattura 
L'imprenditore, accusato di corruzione, si trova all'estero 
I giudici che indagano sulle tangenti hanno firmato 
un ordine di costodia cautelare nei confronti del 
presidente del calcio Napoli, Corrado Ferlaino, su
bito sospeso dalla carica. Il costruttore, da ieri matti
na irreperibile, è accusato di corruzione: avrebbe 
versato 500 milioni all'ex parlamentare De Alfredo 
Vito per partecipare al progetto di bonifica dei Regi 
Lagni e alla riattatone dell'esterno dello stadio. 

•' PALLA NOSTRA REDAZIONE •• 
.MARIO RICCIO 

•M NAPOLI. Domenica scorsa 
i tifosi avevano esposto allo 
stadio San Paolo un grande 
striscione sul quale campeg
giava la scritta "Ferlaino vatte
ne». E lui; il presidente, sembra 
aver accolto l'invito; da ieri 
mattina, infatti, risulta irreperi- ; 
bile. Lo stanno cercando poli
zia, carabinieri e guardia di fi
nanza por notificargli l'ordine 
di custodia cautelare emesso 
dai giudici D'Avino, Fragliasso, 
Miller e Zeuli, che indagano 
sulla tangentopoli napoletana. ' 
In base al codice di onorabilità ' 
approvato a marzo dal consi
glio federale, Ferlaino e stato 
sospeso dalla sua carica alla 
testa della società di calcio 
partenopea. L'ingegnere si tro
verebbe all'estero: forse a Mar
siglia, o a Monaco, per trattare 
l'acquisto dell'attaccante croa
to Boksic. L'imprenditore e-ac
cusato di corruzione. Secondo 
i magistrati avrebbe versato 
S00 milioni - 300 una volta, 
200 un'altra - all'ex parlamen
tare della De Alfredo Vito allo 
scopo di partecipare, attraver
so la sua società, la l.pr.a., ai 
lavori di bonifica dei Regi La
gni (un'opera dal costo inizia
le di 70 miliardi, poi «gonfiato» 
fino a 526 miliardi, stanziata 
con i fondi dclla'ricostruzione 
del dopo terremotò), e a quelli 
relativi <• alla ristrutturazione 
esterna dello stadio San Paolo 
di Napoli. - -, . iv,.-

Tre mogli, cinque figli, due 
scudetti, una Coppa Italia e 
una Uefa, l'ingegner Corrado 
Ferlaino. 62 anni, dal 1969 è 
alla guida della squadra di cal
cio del Napoli. Grazie anche 
alle gesta degli azzurri il presi
dente ha potuto costruire un 
impero di cemento, governato 
attraverso una giungla di sigle 
societarie che ha prodotto 
enormi profitti. È a capo di una 
vera e propria holding che, -
ogni anno, riesce ad ottenere 
appalti per almeno 400 miliar
di di lire. , ••..- -,• 

Aveva • Cent'anni, ' Feriamo, 
quando consegui la sospirala ' 
laurea. Suo padre, Modesto, 
ingegnere di Nicastro, un pae
sino in provincia di Catanzaro, 
nel lontano 1920 si trasferì a 
Napoli dove, diciotto anni do
po, nacque Corrado. Da ragaz
zino vivace, il futuro costrutto
re edile frequentò le medie al 
"Giambattista Vico", poi la ma
turità al liceo scentifico "Vin
cenzo Cuoco". •» , . . . , ,' -

Ma prima di dedicarsi agli 
affari, il giovane Ferlaino prefe
risce darsi ad attività meno im
pegnative, "puntando : sullo 
sport e sul divertimento; all'ini
zio degli anni Sessanta, tutto " 
preso dalla sua grande passio- ; 
ne per i motori, alla guida di 
una potente auto, vince il cam- " 
pionato italiano per la classe '-
2500 ce. Poi l'ingegnere tenta / 
(senza successo) , la scalata 
nel mondo del cinema come 
produttore: si cimenta, niente
meno, in un film su «Che» Guc-
vara. ••• •"• ••" ; •*»"*•-; • 

Democristiano .̂(«ma non 
troppo da impedirgli al're ami
cizie politiche», commenta chi 
lo conosce), Corrado Feriamo 
comincia a lavorare sodo nel- ;.• 
l'impresa del padre. Scaltro e • 
geniale negli affari, in poco 
tempo riesce ad estendere l'at- • 
tività nel settore delle costru- • 

. zioni. Sono gli anni in cui su 
Napoli si riversano immense f 
colate di cemento (il grande ; 
business del mattone) : su inte-. 
re zone verdi della città, da Po- , 
sillipo a via Orazio, spuntano '•> 
come funghi palazzoni su pa
lazzoni. Anche grazie a lui sor
gono nuovi rioni nella zona al-, 
ta del Vomere. 

Con un colpo di mano, il 18 
gennaio del 1969, Corrado Fer- ' 
laino si impossessa anche del :; 
pacchetto azionario della 
squadra del Napoli calcio: in . • 
poche ore subentra alla fami
glia Lauro e al costruttore Ro
berto Fiore nella gestione della ' 
società (e il comandante sen- -' 
tenzla: «'O guaglione non e fes
so»). diventandone presiden
te, carica che, ad eccezione di ." 
due brevi parentesi nel 71 e • 
ncll'82, in cui si fa da parte, ha 
conservato fino a ieri. ••- ••>,,•' 

Nel 1974, con la società ca
pogruppo "Iper spa", Ferlaino 
0 presente là dove l'imprendi

toria edilizia promette sviluppi. 
Tre anni dopo dà vita alla "Edi
lizia Corso Umberto", e i suoi 
soci sono alcuni tra i più noti 
costruttori napoletani. Dalla 
città i tentacoli delle sue mille 
imprese si estendono alle più 
suggestive zone turistiche della 
Campania e dell'Abruzzo. Co-
stniisce mega villaggi turistici a 
Sorrento, Roccarasò e nel Ci
lento. Il giro d'affari cresce an
no dopo anno. Comincia cosi 
l'irresistibile ascesa di Corrado 
Ferlaino. Sbarca a Capri, dove 
appena può si rifugia nel suo 
attico di palazzo Cesio, che dà 
sulla celebre piazzetta. È qui 
che riceve i suoi amici fidati tra 
cui Enrico Verga, consigliere 
del Calcio Napoli e proprieta
rio sull'isola della farmacia 
"Quisisana". È lo stesso uomo 
con il quale, negli anni Sessan
ta, Ferlaino acquistò (a bassis
simo prezzo) dai conladini 
della zona alta del vomero i 
400.000 metri quadrati di terre
no per costruirvi un intero 
quartiere. .- - .. 

Amato e contestato dai tifo
si, sempre corteggiato dai poli
tici (ha sempre rifiutato l'offer
ta della De, che voleva candi-
tarlo alla Camera dei Deputa
ti) . Corrado Ferlaino da venti
cinque anni èunodei protago
nisti della vita imprenditoriale 
e sportiva di, Napoli. È il presi
dente di calcio con maggiore 
anzianità di servizio in Italia. E 
stato lui a portare all'ombra 
del Vesuvio calciatori dal cali
bro di Savoldi. Krol. Careca e 
Maradona. Con i colori azzurri 
ha vinto due scudetti, una 

Nella Roma del '500 
Michelangelo 
combatte le tangenti 
M CITTA DU. VATICANO. 
Nella corrotta Roma del '500 
a combattere il malcostume 
delle «bustarelle» erano gli 
artisti prima che i magistrati. 
In particolare. Michelangelo 
fu in prima fila nella lotta alla 
tangentopoli dell'epoca ed 
in qualche modo anticipò Di 
Pietro conducendo, con l'au
torità ricevuta da Papa Giulio 
II, una sua personale campa
gna -mani pulite». Lo testi
monia una lettera autografa 
da lui inviata ai «soprastanti 
della fabbrica di San Pietro» 
subito dopo essere stato 
chiamato a dirigere i lavori di 
costruzione della basilica va
ticana. Il contenuto della 
missiva è inequivocabile: «Le 
promesse, le mancie e i pre
senti (cioè i regali) - scrive
va testualmente - corrompo
no la giustizia: perciò vi pre
go da qui innnanzi, con l'au
torità che io ho dal Papa, non 
accettate cosa nessuna che 
non sia al proposito, sebben 
la venisse dal ciclo...». L'ori
ginale di questo singolare 
documento, conservato nel
la biblioteca vaticana, sarà 
esposto a Denver in una mo
stra dal titolo «Tesori vaticani 
duemila anni di arte e cultura 
in Italia», allestita al Colorado 
History Museum di Denver in 
occasione della Vili giornata 
mondiale della gioventù che 
papa Wojtyla celebrerà in 

agosto nella città statunivn-
se. 

L'esposizione, che sarà 
inaugurata il 3 luglio prossi
mo e rimarrà aperta fino al 
30 agosto, avrà |XTÒ ben altri 
motivi di interesse che la cu
riosità suscitata dallo scritto 
michelangiolesco: dal Vati
cano attiveranno infatti 200 
opere d'arte di incomparabi
le valore. I loro autori, sono 
elencati nel catalogo: Giotto. 
Michelino da Besozzo, Ghir
landaio, Pinturicchio, Bra
mante, Durer, Giuliano da 
Sangallo, Antonio del Pol
laio, Rubens. Guido Reni, Lu
dovico Carracci, Mattia Preti, 
Giuseppe Buzzani. Sebastia
no Conca, Carlo Maratta, 
Pompeo Batoni. La santa se
de non ha acconsentito però 
ad una nuova trasferta della 
Pielù e della famosa scultura 
di Michelangelo i pellegrini 
convenuti a Denver potranno 
vedere soltanto la copia più 
antica. 

Un posto importante è ri
servato a Gian Ixarenzo Ber
nini e ai suoi lavori per la ba
silica di San Pietro: il celebre 
baldacchino, a gloria della 
cattedrale e, soprattutto, il 
colonnato della piazza che 
apre le sue braccia per radu
nare l'umanità in Cristo, dei 
quali saranno esposti i pro
getti originali. 

Bianchi sgomento: «Non so che dire... » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. .Silenzio «forzato» 
dei giocatori del Napoli alla 
clamorosa notizia dell'odinan-
za di custodia cautelare nei 
confronti di Corrado Ferlaino, 
accusato di concussione. Ieri, 
infatti, per calciatori e tecnico 
era giornata di festa: solo oggi 
rientreranno in città. Deserta 
quindio la sede della società in 
piazza dei Martiri, gli unici a 
parlare sono stati l'attuale e 
l'ex allenatore della squadra: 
Ottavio Bianchi e Claudio Ra- : 
nieri. «Sono esterefatto - ha 
detto il primo -. Non trovo le 
parole giuste per commentare 
questa brutta vicenda» Il mi

ster, raggiunto telefonicamen
te nella sua abitazione di Ber
gamo, ad un cronista sportivo 
ha affidato questa dichiarazio
ne: «Sono talmente sbigottito 
da questa storia cosi inattesa, 
che avrò bisogno di qualche 
ora per rifletterci su». Bianchi 
ha anticipato la partenza per 
Napoli: sarà nel capoluogo 
campano alle prime luci del
l'alba. • . . - . • • - . 

Claudio Ranieri, licenziato 
(per gli scarsi risultati ottenu
ti) lo scorso dicembre proprio 
da Corrado Ferlaino. si è detto 
dispiaciuto «soprattutto per i ti
fosi», che da questa vicenda 

«subiranno una delusione ed 
un contraccolpo psicologico». 
Ha poi aggiunto che di tutta 
questa storia «sicuramente sa
ranno i tifosi a pagarne le con
seguenze. Ferlaino già aveva 
fatto capire di non avere mezzi 
ed intenzione di potenziare la 
squadra, cosi come del resto 
aveva fatto all'inizio dello scor
so campionato. È chiaro che 
questa disavventura potrebbe 
ulteriolmente bloccare il rilan- . 
ciò della compagine». . .. 

Ma qual ò stata la reazione 
della tifoseria, nota per il suo 
attaccamento ai colori azzurri 
nella cattiva come nella buona 
sorte? Per Gennaro Montuori, 

sopranominato Palummella 
(piccolo colombo), leader 
storico della curva B, sempre 
in prima fila a sostenere la 
squadra, in casa e fuori, la no
tizia ha avuto l'effetto di una 
vera e propria tegola: «Sono 
davvero sconfortato, non so 
proprio come il pubblico dì 
Napoli reagirà. Questa notizia 
arriva in un momento delicato, 
in cui c'ò una frattura tra tifose
ria da un lato e società e squa
dra dall'altra». Montuori. che 
ha parlato a nome di una rap
presentativa di oltre cinquemi
la tifosi, iscritti alla Associazio
ne Nazionale Napoli-club, ha 
poi affermato: «Quest'anno ce 
ne sono capitate di tutti i colo

ri. È un momento di sconforto 
generale, queste sono cose 
che fanno molto male». E il ca
po tifoso già guarda avanti: «Il 
rischio e di andare allo sban
do. Il mio primo pensiero è per 
i tifosi; in questo momento non 
ce la sentiamo di prendere una 
decisione, voglio aspettare di 
sentire la maggioranza. Ascol
teremo anche il parere degli 
altri club... Al momento - ha 
infine detto Montuori - non sa
rebbe neppure corretto parlare 
di chi può prendere il posto di 
Ferlaino. Aspettiamo di vedere 
come andrà a finire tutta la vi
cenda». Gli «ultra» si riuniranno 
questa sera per decidere un'a
zione comune. CM.R. 

In alto il presidente del Napoli, Corrado Ferlaino, sopra l'allenatore della 
squadra Ottavio Bianchi. Sotto l'ex presidente della Roma Giuseppe 
Ciarrapico, raggiunto da numerose ordinanze di custodia cautelare 

È ormai lunghissimo l'elenco dei presidenti inquisiti, arrestati e travolti da Tangentopoli; 

Manette e pallone, da Qarrapico a Longarini 
STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Pallone e manette: 
breve storia di un amore scop
piato nella cittadella di Tan
gentopoli e dintorni. L'onore 
del primo posto in ordine cro
nologico speftafall'ex azionista 
di maggioranza dell'Ancona. 
Edoardo Longarini, che il 9 ot
tobre 1992 viene arrestato a 
Roma insieme al presidente 
del club marchigiano Camillo 
Fiorini. Il capo d'accusa: truffa 
aggravata ai danni dello stato 
per circa 164 miliardi. L'opera-
zione-Longarini e inquadrata 
nell'ambito dell'inchiesta giu
diziaria relativa al Piano di Ri
costruzione di Ancona. Il pa
tron del club biancorosso, 
grande amico dell'ex ministro 
dei Lavori Pubblici Prandini, 
ha l'hobby- sospetto di aprire 
cantieri in tutta la città, senza 
mai completare un'opera. Da 
record, in particolare, i chilo
metri di strada costruiti: undici 

in quindici anni, roba da fare 
invidia ai tempi della metropo
litana romana. 

Il 23 febbraio 1993 l'ondata 
di Tangentopoli travolge il pre
sidente della Spai, Giovanni 
Donigaglia. Il provvedimento 
riguarda i lavori pubblici com
piuti in occasione di Italia '90: 
impianti sportivi e viabilità. Il 
soggiorno nel carcere verone
se «Campone» sarà per Doni
gaglia molto sofferto. Un vero 
calvario sanitario: intervento 
chirurgico per l'asportazione 
di calcoli alla cistifellea: una 
broncopolmonite; l'aggravarsi 
dei problemi di mobilità dei 
quali il patron della Spai soffre 
a causa di un incidente auto
mobilistico che gli ha compro
messo l'uso della gamba de
stra. Donigaglia esce di prigio
ne il 6 aprile 1993, grazie alla 
concessione degli arresti do
miciliari. Pochi giorni prima, in 
un'intervista, la moglie Marile

na ha denunciato i guasti del 
carcere veronese, responsabili. 
delle precarie condizioni di sa-
lutedel marito. > 

Il caso-Donigaglia, però, è 
soffocalo dal tormentone-Ciar-
rapico. 11 18 marzo, infatti, il •• 
Gip Augusta lannini firma due •'• 
ordini di custodia cautelare: ", 
per il presidente romanista e 
per il suo vice, Mauro Leone. • 
Entrambi sono coinvolti nella 
vicenda delle fatture fasulle : 
scontate dalla «Safim Leasing» • 
e della truffa «Italsanità-Safim». 
L'accusa: associazione per de
linquere, truffa e falso. - . ;;:,.,.. 

Ciarrapico, tuttavia, conosce 
bene le aule dei tribunali. Ha 
già alle spalle due condanne. 
La prima - 16 aprile 1992 - ri
guarda il crack Ambrosiano. 
La seconda condanna ò, inve
ce, dell'8 marzo 1993: due an- ' 
ni (senza condizionale) per il .; 
contratto falsificalo della Casi
na Valadier. i- . • 

Quel 18 mar/o, quando 
scatta l'ordine di custodia cau

telare, Ciarrapico non 0 in Ita
lia. Per tre giorni l'ex re delle 
acque minerali è latitante. Im
pazza il toto-notizie sul luogo 
della sua fuga: si parla di Pari
gi, Ginevra, Londra. Quest'ulti
ma è la sede più accreditata: la 
City ò il posto ideale per siste
mare • qualche affaruccio e 
mettere alsicuro una fetta di 
capitale. Ciarrapico toma in 
Italia domenica 21 marzo e si 
costituisce. Gli attacchi cardia
ci che lo avevano colpito venti 
giorni • prima : permettono al 
Ciarra di evitare la cella: tra
scorrerà il suo soggiorno in ga
lera nell'infermeria di Regina 
Coeli. Il «sor Peppino», come lo 
chiamano amici e agiografi, 
trova il modo di consolarsi: fi
nalmente, lui che è nato a 
Bomba, vicino Chieti. ha la pa
tente di «romano vero»: ha sca
lato i famosi «tre scalini» cele
brati dal poeta Trilussa. Ciarra
pico. a dir la verità, fa il suo in
gresso a Regina Coeli passan
do per una porta secondaria. 

ma per quel gruppo di tifosi 
che il sor Peppino ha saputo 
trascinare dalla sua parte va 
bene lo stesso: i versi di Trilus
sa troveranno posto in un ma
xi-striscione esposto all'Olim
pico. 

Ciarrapico saluta la prigione 
il 24 aprile: gli vengono con
cessi gli arresti domiciliari. Tor
na a casa salutato dai cori dei 
suoi pretoriani e davanti alle 
telecamere di mamma Rai tro
va pure il modo di fare il «du
ro»: «Me volevano fa fa la fine 
dell'abbate Faria...», dice il 
Ciarra, dimagrito dalla dieta di 
regina Coeli. Ma per il sor Pep
pino non tarderà il ritorno in 
carcere. Il 14 maggio il Gip mi
lanese Italo Ghirti emette un 
nuovo ordine di custodia cau
telare. Stavolta il soggiorno è 
un po' più scomodo: il Ciarra 
finisce a San Vittore. Pochi 
giorni nella prigione milanese 
e poi il trasferimento a Roma, 
nuovamente nell'infermeria di 
Regina Coeli. 

Nella Tangentopoli del pal
lone c'è però anche chi si è fer
mato agli avvisi di garanzia. 
Come quello recapitato a Cali
sto Tanzi, patron del Parma, 
nell'ambito dell'inchiesta sui 
progetti di cooperazione per i 
paesi in via di sviluppo, o co
me quello indirizzato a Sergio 
Cragnotti, presidente della La
zio, per lo scandalo Enimont. E 
c'ò chi, infine, come il presi
dente genoano Spinelli, si è 
presentato spontaneamente 
dai giudici: per chiarire .un 
contributo di 480 milioni alla 
De. 

Nel colloquio con i magi
strati Spinelli ha parlato anche 
della sua amicizia con lex mi
nistro Prandini. Ed è venuta 
luori una bella storiella: Pran
dini gli aveva «consigliato» l'in
gaggio di Gigi Maifredi, ovvero 
il tecnico che stava portando il 
Genoa in serie B. Dicono, ma è 
solo una voce, che quella «drit
ta» abbia rotto un'amicizia. 

Coppa Uefa e una edizione 
della Coppa Italia. Nella sta
gione '87-'8S il calcio Napoli 
ha incassato tra vendita di bi
glietti e abbonamenti, ben 45 
miliardi. •••••• ••-•••. • 

Negli ultimi due anni «'o 
guaglione» dimostra. ancora 
una volta di essere un abilissi
mo imprenditore: entra a far 
parte dei consorzi per la realiz
zazione di parcheggi (in gran
de sviluppo), «Partenopark» e 
«Parkstradc», e con la società 
«Habitat» (capitale tre miliar
di) nella costruzione del nuo
vo centro direzionale di Napo
li. Dal 1991, oltre ad avere inte
ressi economici nel settore del
la grande distribuzione ali
mentare, Ferlaino ' è anche 
consigliere di amministrazione 
della Sip e del quotidiano «Il 
Mattino». Attualmente, lavoro-
no al suo fianco Guido Boldo-
ni, il suocero, e Dario Boldoni, 
fratello di sua moglie Patrizia. 
La stessa signora Ferlaino, 42 
anni, trascorsi sessantottini e 
di modella nei ritagli di tempo, 
oggi ò impegnata a tutto cam
po nelle attività imprenditoriali 
delmarito. -•• . • 

«Un'azione disciplinare contro i giudici» 
M ROMA. La Giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera dei deputati ha 
deciso di proporre all'aula di 
respingere le richieste di auto
rizzazione a procedere, per 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico ai par
titi nei confronti di Renato Al
tissimo e Egidio Sterpa (Pli) e 
Antonio Del Pennino e Girola
mo Pellicano (Pri). La vicenda 
ò quella dei contributi dell'As-
solombarda in occasione delle 
ultime elezioni. La giunta, a 
larga maggioranza, ha anche 
deciso di proporre la trasmis
sione degli atti al ministero di 
Grazia e giustizia con la propo
sta di segnalare al Csm la vi
cenda per eventuali iniziative 
disciplinari nei confronti dei 
magistrati che hanno avanzato 
la richiesta di autorizzazione. 
Un caso cha ha pochi prece-

La giunta per le autorizzazioni a procedere della Ca
mera proporrà di respingere la richiesta di procede
re nei confronti di Altissimo, Sterpa, Del Pennino e 
Girolamo, accusati di violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico. La giunta, inoltre, chiederà 
al Guardasigilli di promuovere un'azione disciplina
re nei confronti dei giudici, essendo stata giudicata 
la richiesta manifestamente infondata. . . 

denti e che è destinato a far di
scutere. 

Nella richiesta si afferma 
che l'Assolombarda «senza 
provvedere agli obblighi di de
nuncia» avrebbe versato da 
«fondi occulti extracontabili» 
circa 90 milioni a Del Pennino, 
cento milioni ad Altissimo e 
Sterpa e circa 30 milioni a Pel
licano . ùi Giunta ha ritenuto 

non fondata questa interpreta
zione valutando la sussistenza 
di un intento persecutorio nei 
confronti dei quattro deputati. 
«La richiesta di autorizzazione 
a procedere riguarda il reato di 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico - ha 
spiegato il federalista Roberto 
Cicciomessere - secondo la 
quale, in caso di versamenti 

superiori ai 5 milioni di lire, le 
società sono tenute a una deli
bera formale da parte del con
siglio di amministrazione e ad 
iscrivere le somme in bilancio. 
Ma l'Assolombarda è un'asso
ciazione, non un'azienda 
commerciale». 

Sempre ieri con il voto con
trario del rappresentante mis
sino e di quello della Lega 
Nord la Giunta per le autoriz
zazioni a procedere della Ca
mera ha respinto la richiesta di 
autorizzazione nei confronti 
del De Bruno Tabacci per il 
quale la procura della Repub- • 
blica dì Mantova ipotizzava il •' 
reato di falso ideologico e la 
violazione del finanziamento : 
pubblico ai partiti. In sostanza 
i -magistrati hanno contestato a 
Tabacci il fatto che alcuni con
tributi, raccolti dal Comitato 

amici Bruno Tabacci. in occa
sione delle ultime elezioni po
litiche, non erano stati iscritti in 
bilancio da parte delle società 
che avevano erogato il contri
buto. La Giunta per le autoriz
zazioni a procedere ha respin
to questa interpretazione valu
tandola come mossa da «in
tento persecutorio» nei con
fronti del deputato per il quale 
era già stata respinta una pre
cedente richiesta. In questo 
caso i magistrati avevano pro
posto anche l'adozione di mi
sure cautelari nei confronti del 
deputato. La giunta ha inten
zione ora di segnalare all'aula 
la vicenda chiedendo anche di 
trasmettere tutto l'incartamen
to al ministro di Grazia e giusti
zia, Conso, per l'eventuale pro
posta al Csm di azione discipli
nare nei confronti dei magi
strati. • ' 
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